
AL COMUNE DI ALBINEA 
UFFICIO TRIBUTI 

PIAZZA E. CAVICCHIONI 8 
42020 ALBINEA (RE) 

 
 

Oggetto: Richiesta dilazione del pagamento di avviso di accertamento ai 
sensi dell’art. 16 del Regolamento Generale delle Entrate Tributarie Comunali. 
 
 
Il sottoscritto____________________________________________________ 

Nato  a ____________________________________ il __________________ 

residente in _____________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________  

recapito telefonico _______________________________________________   

indirizzo e-mail __________________________________________________ 

 

(nel caso di società) 

in qualità di __________________________________________ della società 

_______________________________________________________________ 

 

PREMESSO 

 

di avere ricevuto la notifica dell’avviso di accertamento IMU/TASI n° _______ 

dell’importo di euro __________________ in data ______________________  

 

NE CHIEDE 

 

La dilazione del pagamento nel numero di ___________________________ 

rate mensili/bimensili/trimestrali. 

(Importo minimo della rata euro 100,00). 

 

 



DICHIARA 

 

di essere a conoscenza che in caso di mancato pagamento anche di una rata 

si decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 

l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente 

riscuotibile in un'unica soluzione tramite riscossione coattiva;  

 

 

 

Data _____________    

Firma ______________________________ 

 

 

 

Si allega documento di identità personale in corso di validità. 

 

 

 
 

Articolo 16 - Sospensione e dilazione del versamento  
1. Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini ordinari di versamento delle entrate 
tributarie possono essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di 
contribuenti, interessati da gravi calamità naturali o individuate con criteri precisati nella 
deliberazione medesima.  

2. Su richiesta dell’interessato, il funzionario responsabile può consentire il pagamento 
dilazionato dei tributi accertati/liquidati dall’ufficio e non gestiti mediante concessione a 
terzi, per un periodo non superiore a quello che residua alla scadenza del termine per la 
notifica del titolo esecutivo che dà l’avvio alla riscossione coattiva, dedotto un periodo di 
salvaguardia di mesi sei. La rateizzazione è possibile per importi superiori ad € 500,00 
(cinquecento), e ciascuna rata non potrà essere di importo inferiore ad € 100,00 (cento). 
E’ prevista l’applicazione degli interessi legali a partire dalla prima rata, e presentazione, 
per somme superiori ad € 75.000,00 (settantacinquemila), di garanzia fideiussoria 
bancaria od assicurativa a prima richiesta, di primaria compagnia, valida per tutto il 
periodo della rateizzazione e fino ad un semestre oltre la scadenza dell’ultima rata. Il piano 
di rateizzo, nei limiti di quanto precede, è stabilito dal contribuente in base alle proprie 
esigenze e disponibilità, il quale definisce numero delle rate, singolo importo (identico per 
tutte le rate) e periodicità (mensile/bimestrale/trimestrale). Nel caso di mancato 
pagamento anche di una sola rata, la rateizzazione cessa i propri effetti e il credito residuo 
diverrà automaticamente oggetto di riscossione coattiva. Le predette disposizioni non si 
applicano nel caso in cui siano già iniziate la varie fasi della procedura di riscossione 
coattiva.  

 


